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Laprima donna conosceva la Pa-
rola del Signore, sapeva del suo
comandamento: «Tu potrai

mangiare di tu7i gli alberi del giardino, ma
dell’albero della conoscenza del bene e del
male non devi mangiare, perché, nel giorno
in cui tu ne mangerai, certamente dovrai mo-
rire» (Gen 2,16-17). Quando l’angelo delle te-
nebre si accostò a lei, so7o le vesti di un
serpente, o della bestia più astuta di tu7o il
giardino, la donna smarrì la sua fede nel suo
Signore, la cui Parola è purissima verità, e
crede7e alla parola dell’angelo del male, che
è parola di falsità, menzogna, inganno. La
donna avrebbe dovuto rimanere fedele al
suo Creatore. Non lo ha fa7o. Divenne a sua
volta angelo delle tenebre per l’uomo. Da
donna di sostegno si trasformò in donna di
tentazione, seduzione. L’uomo si lasciò se-
durre e la morte entrò nell’umanità. Da quel
momento ogni giorno viviamo all’ombra
della morte non solo fisica, ma anche spiri-
tuale, con il rischio che divenga morte eterna,
nelle tenebre.

In Nazaret vive una giovanissima donna.
Dio manda un suo Angelo perché le rechi
l’annunzio più lieto che mai potesse risuo-
nare all’orecchio della creatura umana. Prima
di tu7o viene rivelato chi è la Vergine. Lei è
piena di grazia. È immacolata. È stupenda-
mente bella nell’anima e nello spirito. Lei è la
casa del suo Signore sulla nostra terra. Dio
ha fa7o di Lei la donna più eccelsa, l’essere
più alto di tu7a la sua creazione. Dio ha fa7o
questo non dopo il suo concepimento, ma
nel concepimento. È come se anima, spirito,
corpo, volontà, cuore, ogni parte di lei fosse
intessuta di grazia. Il tempio del Signore no-

stro Dio è tu7o bello. È tempio vivente e non
di pietra come l’antico tempio di Gerusa-
lemme. Ma l’Angelo non si ferma a queste
parole iniziali. Le dice che dal Signore è stata
scelta per essere la Madre del suo Figlio Uni-
genito, Nel suo seno dovrà farsi carne il Fi-
glio dell’Altissimo. Aggiunge che questo
Figlio che nascerà da lei e che sarà chiamato
Gesù è il Messia, l’A7eso delle genti. Sarà Lui
che adempirà ogni promessa fa7a da Dio a
Davide. Il Figlio che nascerà da Lei sarà il Re
dal regno eterno. Sono parole cariche di mi-
stero.

Prima la Vergine Maria chiede all’Angelo
che le riveli come questo annunzio si dovrà
compiere storicamente. Non si può obbedire
al nostro Dio, se non si conoscono le moda-
lità. Lui le rivela di volta in volta, di giorno in
giorno. Oggi si obbedisce a ciò che Lui
chiede, secondo le vie tracciate. Domani si
obbedirà secondo le vie che traccerà domani.
Lei non dovrà fare nulla. Come fino ad oggi
tu7o è stato fa7o da Dio, Maria è purissima
creazione di Dio fin dal primo istante del suo
concepimento, così dovrà essere oggi e sem-
pre. Lei dovrà solo consegnarsi a Dio e la-
sciarsi sempre fare da Lui. Lei concepirà per
opera dello Spirito Santo. Le vie umane sono
tu7e escluse. Ricevute le modalità, subito Lei
dona tu7a se stessa a Dio perché Lui possa
compiere la sua divina ed eterna volontà:
“Avvenga di me secondo la tua Parola”. Il Si-
gnore faccia di me secondo quello che ha de-
ciso. Il dono è pieno, senza riserve. Madre
della Redenzione, insegna a noi tuoi figli di
vivere la tua stessa sapienza e obbedienza
per tu7i i giorni della nostra vita.

Mons. Costantino Di Bruno

Avvenga per me secondo la tua parola
Inaugurando il ciclo di catechesi dedi-

cate ai comandamenti, così papa Fran-
cesco presentava il cammino da

percorrere, con un pensiero particolare ai
giovani: «In queste catechesi prenderemo
le due tavole di Mosè da cristiani, tenen-
doci per mano a Gesù, per passare dalle il-
lusioni della giovinezza al tesoro che è nel
cielo, camminando dietro di Lui. Scopri-
remo, in ognuna di quelle leggi, antiche e
sapienti, la porta aperta dal Padre che è nei
cieli perché il Signore Gesù, che l’ha var-
cata, ci conduca nella vita vera. La sua vita.
La vita dei figli di Dio» (Udienza generale,
13 giugno 2018).

Secondo le indicazioni del Santo Padre, e
con il conforto di una sensibilità per il
mondo giovanile incoraggiata più volte
dall’arcivescovo del luogo mons. Bertolone,
anche nella diocesi di Catanzaro il Movi-
mento Apostolico ha programmato un
nuovo proge7o formativo per i giovani, in
continuità con un impegno che è rimasto
sempre in primo piano nel servizio offerto
da questa aggregazione ecclesiale nelle sue
diverse sedi. Nel corso degli anni, infa7i,
numerose sono state le iniziative specifiche
di formazione e animazione che il Movi-
mento Apostolico ha particolarmente dedi-
cato ai giovani, coinvolgendoli
dire7amente nella loro programmazione
ed esecuzione.

E’ stato così avviato il programma dal ti-
tolo “Sulla via di Dio”, incontri dei giovani

sui dieci comandamenti. Il proge7o si foca-
lizza con semplicità intorno ad alcuni ele-
menti essenziali: favorire il conta7o dire7o
dei giovani con la Sacra Scri7ura, ascoltata
e accolta nella testimonianza della Chiesa
alla luce della fede in Cristo Risorto; aiu-
tarli a percepire il riferimento dire7o e sem-
pre a7uale delle parole dell’Alleanza alla
concretezza della loro vita, perché ognuno
possa essere aiutato a interpretare la pro-
pria esistenza e assumere le proprie scelte
secondo il proge7o di Dio, che guida, illu-
mina e libera; offrire loro l’occasione di
esprimere i loro dubbi, le loro speranze, le
loro intuizioni o incertezze, in una pro-
spe7iva di confronto con la Parola di Dio.

Ogni incontro porta l’a7enzione su uno
dei comandamenti e sulla sua forza di
orientare la vita a7uale, in armonia con
tu7a la Parola di Dio. Diversi sacerdoti si
alternano nella conduzione dei diversi ap-
puntamenti e i giovani stessi si premurano
di promuovere l’iniziativa tra i loro coeta-
nei.

Ad oggi, sono già stati tenuti i primi due
incontri. Nell’appuntamento inaugurale,
don Alessandro Carioti ha introdo7o il
senso dei comandamenti biblici come Pa-
rola che guida l’uomo alla sua felicità au-
tentica e alla sua piena maturità.
Nell’incontro successivo, don Francesco
Brancaccio si è intra7enuto sul primo co-
mandamento, portando l’a7enzione so-
pra7u7o sul dono di autentica libertà
generato dall’Alleanza che Dio sceglie di
stabilire con il suo popolo. Prima che im-
pedire qualcosa di negativo, le dieci parole
aprono in positivo la strada della relazione
amorevole con il Signore, nella sua unicità
e centralità; introducono alla fraterna re-
sponsabilità di giustizia verso il prossimo;
aprono il cammino della vocazione perso-
nale e della comunione vicendevole.

Gli incontri sono ospitati ogni terzo ve-
nerdì del mese, alle ore 18.00, nel salone
della parrocchia Maria Madre della Chiesa
in loc. S. Ianni di Catanzaro.
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RALLEGRATI, PIENADI GRAZIA
(IMMACOLATA CONCEZIONE – SOLENNITÀ)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

IO PORRÒ INIMICIZIA FRA TE E LA
DONNA (Gen 3,9-15.20)
L’uomo, trasgredendo il comandamento
del Signore che gli vietava di mangiare del-
l’albero della conoscenza del bene e del
male, ha sperimentato fin da subito la
morte del suo spirito. Non si governa più.
Non vede più dalla verità, ma dalla men-
zogna. Non vive dalle virtù, ma dalla con-
cupiscenza. Non tende verso il bene, ma
verso il male. Non è più lo stesso uomo. Dio
lo aveva fa7o orientato verso la luce, lui ora
cammina dire7o verso le tenebre. Ed è qui
che si manifesta la grande misericordia del
suo Creatore. Il Signore scende nel giardino
e pronuncia il suo primo oracolo di vita.
Prome7e che porrà inimicizia tra Satana e
la donna, tra la stirpe di Satana e la stirpe
della donna. Questa gli schiaccerà la testa,
mentre lui le insidierà il calcagno. Questa
promessa si compie nella Vergine Maria e
in Gesù, per Cristo e con Maria, si compie
in ogni discepolo del Signore. Il cristiano
vive per dare vita a questa promessa.

SECONDO IL DISEGNO DI AMORE
DELLA SUA VOLONTÀ (Ef 1,3-6.11-12)
La salvezza in Cristo, per Cristo, con Cristo,
non è un fru7o della terra, non è per merito
di nessun uomo. Dio decide la nostra sal-
vezza per la sua grande misericordia, il suo
grande amore. Ma anche la realizza per ma-
nifestare come si vive la vera relazione con
lui: allo stesso modo di Cristo Gesù. La sal-
vezza è dono del Padre, è un fru7o del suo
amore eterno. L’uomo però è chiamato a
fare suo questo dono e porsi a servizio del
Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo, perché
per mezzo dell’offerta della sua vita, altri
suoi fratelli possano accogliere il suo dono

di redenzione e di salvezza. La nostra fede
e le verità sulle quali essa si poggia oggi
sono gravemente in crisi. Molte di queste
verità sono state dichiarate nulle. Tu7o ciò
che riguarda l’impegno dell’uomo nell’o-
pera della salvezza, sia personale che verso
i suoi fratelli, è stato abolito. Tu7o si vuole
opera esclusiva di Dio senza alcun impegno
da parte della creatura. È la falsità.

HAI TROVATO GRAZIA PRESSO DIO
(Lc 1, 26-38)
La Vergine Maria è stata concepita piena di
grazia. In questa grazia Dio l’ha fa7o cre-
scere, conducendola di grazia in grazia, di
luce in luce, di santità in santità. Perché se
nella Vergine Maria tu7o è dalla grazia e
per grazia, è de7o che lei ha trovato grazia
presso Dio? Dio si compiace di Lei perché
Lei ha risposto in modo sublime al suo Si-
gnore. Dio la voleva perfe7a e lei si lasciava
fare perfe7a. Dio aggiungeva e Lei lasciava
che Dio aggiungesse. La Vergine Maria non
è un vaso di terraco7a fa7o di divina bel-
lezza dal suo Signore e Creatore. Lei è per-
sona umana, persona che ha sempre
permesso che il suo Dio agisse in Lei se-
condo la sua volontà. Lo a7esta quanto av-
viene nella casa di Nazaret. Il Signore
questa volta le chiede di consegnarsi a Lui
nell’anima, nello spirito, nel corpo, le chiede
di abbandonare ogni proge7o finora colti-
vato, anche se di purissimo bene, e lei su-
bito si consegna al suo Dio. Il Signore la
vuole interamente sua e lei risponde: “Av-
venga per me secondo la tua Parola”. La tua
volontà è la mia volontà. Questo è lo stile di
vita della Vergine Maria.
a cura del teologo,

Mons. Costantino Di Bruno

COME SI HA ACCESSO ALLA CHIESA
E SI COSTRUISCE L’UNITÀ AL SUO INTERNO

Riflessioni a partire dall’Udienza Generale di S.S. Francesco (23 o)obre 2019)

«Emerge dal Libro degli A7i la
natura della Chiesa, che non è
una roccaforte, ma una tenda

capace di allargare il suo spazio (cf. Is 54,2)
e di dare accesso a tu7i. […] È chiamata ad
essere sempre la casa aperta del Padre»
(Udienza). In queste affermazioni del Santo
Padre Francesco è rimarcata la natura della
Chiesa, che è stata costituita e mandata da
Cristo come suo Corpo, ad ogni uomo di
tu7o il mondo e di ogni tempo, con un solo
fine: proporre l’accesso ad essa (cf. Mc
16,15-16).

È nella casa del Padre - la Chiesa - che
ogni uomo viene liberato dal peccato e ri-
costruito nella pienezza della sua verità e
grazia; è dal seno di essa che si può svol-
gere la missione salvifica, come è da essa
che si può avere accesso nella casa eterna
del Padre. Per queste ragioni si è inviati ad
andare, a salvare, a convertire, a riempirla
di nuovi membri.

Per soddisfare questo desiderio divino è
necessario essere parte del Corpo di Cristo
– e ciò risulta storicamente visibile quando
vi è l’appartenenza alla Comunità parroc-
chiale – e da esso invitare altri a divenire
sue membra vive per la conversione alla
Parola del Signore loro annunciata e ricor-
data. Ome7ere la predicazione del Vangelo
o alterarla è come chiudere la porta d’in-
gresso nel Corpo di Cristo. Si verifica
quanto predicato da Cristo a scribi e farisei:
«Non entrate voi, e non lasciate entrare
nemmeno quelli che vogliono entrare» (Mt
23,13). Saulo di Tarso può accedere nella
Chiesa, per la Parola che gli viene rivolta da
Cristo stesso sulla via per Damasco: «Paolo,
dopo quell’incontro trasformante con Gesù,
viene accolto dalla Chiesa di Gerusalemme
grazie alla mediazione di Barnaba e inizia

ad annunciare Cristo» (Udienza). Inserito
in Cristo, da persecutore diviene edificatore
del Corpo di Cristo in ordine alla predica-
zione del Vangelo.

Altra difficoltà so7olineata dal Santo
Padre, alla luce del testo preso in conside-
razione (cf. At 14,27; 15,1-35), è l’intromis-
sione di vedute umane nel corpo ecclesiale,
alle quali si ha la pretesa di asservire tu7e le
sue membra. La difficoltà - motivo di con-
troversia - che sorgeva nella prima Comu-
nità cristiana consisteva nel voler obbligare
alla circoncisione quanti non erano circon-
cisi in vista del Ba7esimo e dell’ingresso uf-
ficiale nella Chiesa. La questione venne
chiarita in modo ecclesiale, e non trovando
accordi di comodo. Paolo e Barnaba, per
tale ragione, si rivolsero a coloro i quali ave-
vano autorità di governo nella Chiesa, il
consiglio degli Apostoli e gli anziani di Ge-
rusalemme, i quali dissero: «E’ parso bene,
infa7i, allo Spirito Santo e a noi» (At 15,28),
tracciare la direzione di verità per la quale
camminare e sulla quale edificare l’unità.
Spirito Santo e Apostoli devono essere un
solo mistero, un unico fondamento d’unità
per il Corpo ecclesiale. Cammino sinodale
per la Chiesa, significa cammino gerar-
chico, «altrimenti non è sinodalità, è parla-
torio, parlamento, altra cosa» (Udienza). La
Chiesa di Cristo non ha diversi capi di go-
verno, ma il Padre, per mezzo di Cristo Si-
gnore nello Spirito Santo, sul fondamento
visibile dei suoi Pastori in relazione gerar-
chica.

La Vergine Maria, Madre della Reden-
zione, ci conceda la sua stessa virtù, l’u-
miltà dell’obbedienza, a quello che il
Signore ha disposto che sia fa7o per l’unità
tra le membra del Suo Corpo.

Sac. Giuseppe Carrabe)a


